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COSA STA SUCCEDENDO OGGI: GLI OBIETTIVI 

DELLA DIRETTIVA 28/2009 

Fonte:  GSE 2010 

E’ atteso un notevole contributo delle FER (circa 22 Mep al 2020 rispetto ai 9 
Mtep del 2009).   
Contributo  delle biomasse: 50%  



Elettricità rinnovabile (target al 2020; GWh) 

RUOLO DELLE BIOMASSE NELLA UE-27 

Fonte: GSE - 2011 



Calore rinnovabile e biocarburanti (target al 2020; ktep) 

Fonte: GSE - 2011 



5 

QUANTE TECNOLOGIE? 

BIOMASSA 
PRODOTTO 

INTERMEDIO 

CONV. 

ENER. 
ENERGIA 

T T T 

T : Tecnologie 

BIOMASSA: biomassa dedicata vegetale; residuale (vegetale o 

                      animale); da rifiuto; alghe………. 

PRODOTTO  solido (es.: pellet di legno), liquido (es.: olio o relativi 

INTERM.:       esteri); gassoso (es.:syngas, biogas)…… 

ENERGIA:    termica, elettrica, meccanica….. Co-generazione…. 

                      Co-produzione: energia e materie prime (bio-raffinerie) 
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TECNOLOGIA E SOSTENIBILITA’ 

BIOMASSA 
PRODOTTO 

INTERMEDIO 

CONV. 

ENER. 
ENERGIA 

T T T 

T : Tecnologie 

S : Sostenibilità 

NOTA: DA UN PUNTO DI VISTA LEGALE IL CONCETTO DI 

            SOSTENIBILITA’ E’ DA METTERE IN RELAZIONE AL 

            BILANCIO DI CO2eq 

S S S 



Questione della sostenibilità 
(Traduzione: è facile avere una autorizzazione per un nuovo progetto?) 



LUC/ILUC: Impatto degli effetti diretti e indiretti dell’uso 
                   del suolo  

Problematica del bilancio della CO2eq 

CO2eq 

? 
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Problematica dell’inquinamento da PM e COV 



Cibo o 
energia? 

Terra agricola 
per società 
straniere? 

Problematiche di carattere socio-economico 



Attuali conseguenze della discussione sulla 
Sostenibilità (intesa in termini generali) 

BIOMASSA PER USO ENERGETICO 

RESIDUI E RIFIUTI COLTIVAZIONI ENER. 

SOLO ALCUNI CASI 

? 
GENERALMENTE OK 

(Traduzione: quali filiere energetiche per investire?) 
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AREE TECNOLOGICHE 

1 -  Produzione di EE con taglie medie ( 5 <  Pe < 50 MWe) 

2 – Produzione di EE e di ET con taglie piccole ( Pe ~ 1 MW; Pt < 5 MW) 

3 – Produzione di ET con taglie piccole (Pt < 500 kW) 

4 – Produzione di ET con taglie piccolissime (Pt < 35 kW) 

5 – Produzione di biocombustibili solidi densificati di alta 

      qualità e con caratteristiche costanti e ottenuti a partire 

      da biomasse diverse 

6 -  Produzione di bioliquidi idonei per impianti di piccola-media 

      taglia con caratteristiche costanti e ottenuti a partire da biomasse 

      diverse 

7 – Produzione di biocarburanti di altissima qualità per autotrazione 

      e aviazione  

8 – Settore agro-energetico: richiesta di tecnologie idonee per 

      l’azienda agricola: EE (0,1 < Pe < 1 MW); ET (< 0,3 MW) 

 

 



Target 

importanti 

- Elevato rendimento di conversione in EE 

- Massimo contenimento delle emissioni 

- Possibilità di utilizzare biomasse residuali con 

diverse caratteristiche 

Principali 

opzioni 

tecnologiche 

Legate alla scelta avviare alla c.e. la biomassa tal 

quale o un suo derivato (es.: polverino), quindi, ad 

es., dalla combustione su griglia alla combustione 

con bruciatore o alla trasformazione pirolitica in 

gas 

Esempi di 

caratteristiche 

idonee per la 

realtà 

nazionale 

- Potenza elettrica netta di 10-20 MW 

- Combustione su griglia o in letto fluido  

- Produzione di vapore a 8-9 MPa 

- Rendimenti lordi dell’ordine del 30% 

- Possibilità di cogenerazione a temperature 

medie (es.: 150-250° C) per utilizzi industriali 

Possibile 

sviluppo 

industriale 

- Pressioni di lavoro di 14 MPa 

- Rendimenti lordi del 35-40% 

- Integrazione con processi di essiccazione a 

vapore surriscaldato 

Produzione di EE -  Taglie medie (biomasse solide) 



Target 

importanti 

- Elevato rendimento di conversione in EE 

- Massimo contenimento delle emissioni 

- Utilizzo di biomasse di qualità controllata 

Principali 

opzioni 

tecnologiche 

Combustione su griglia, utilizzo di cicli ORC 

(oppure a vapore) 

Gassificazione con combustione del gas oppure 

sua conversione con motori endotermici 

Esempi di 

caratteristiche 

idonee per la 

realtà 

nazionale 

- Potenza termica di 2-10 MW 

- Potenza elettrica di 0,3-1 MW  

- Combustione su griglia e cicli ORC 

- Rendimenti termici  (globale) > 83%  

- Rendimenti elettrici > 18%  

- Presenza di accumulo termico e di rete di TLR 

Possibile 

sviluppo 

industriale 

- Componentistica TLR idonea per piccole reti 

- Utilizzo di cicli diversi (es. Stirling) 

- Automazione degli impianti 

Produzione di EE e di ET – Taglie piccole (b. solide) 



Target 

importanti 

- Rendimento energetico 

- Contenimento delle emissioni (VOC + PM) 

- Automazione 

Principali 

opzioni 

tecnologiche 

Legate alla scelta del combustibile:  

(a) senza utilizzo di EE per il funzionamento 

(b) con utilizzo di EE, buon controllo della 

combustione (con combustibile di alta 

qualità; a es.: pellet di legno con ceneri <1%) 

Esempi di 

caratteristiche 

idonee per la 

realtà 

nazionale 

- Potenza termica variabile tra 3 e 10 kW 

- Bruciatore modulante  

- Produzione di aria o acqua calda 

- Rendimenti superiori al 90% 

- Possibile presenza di catalizzatori 

Possibile 

sviluppo 

industriale 

- Controllo delle emissioni di VOC e PM 

- Realizzazione di abbattitori e catalizzatori per 

apparecchi esistenti 

- Configurazioni con manutenzione ridotta 

 

Produzione di ET - Taglie piccolissime (b.solide)  



Target 

importanti 

- Basso contenuto di ceneri (< 1%) 

- Elevato potere calorifico (> 18 MJ/kg) 

- Ottima durabilità e grindability 

Principali 

opzioni 

tecnologiche 

Pellet dimensioni standard (Φ = 6 o 10 mm) oppure  

densificati con altre geometrie.  

Materiale selezionato densificato tal quale oppure 

trattato (es.: per diminuire il contenuto minerale). 

Esempi di 

caratteristiche 

idonee per la 

realtà 

nazionale 

- Contenuto di ceneri < 1% 

- Potere calorifico soddisfacente (> 18 MJ/kg)  

- Assenza di inquinanti (es.: metalli pesanti) 

- Buone caratteristiche meccaniche 

 

Possibile 

sviluppo 

industriale 

- Trattamenti meccanici di selezione della materia 

prima 

- Trattamenti termici per una maggiore costanza 

e densità energetica (es.: torrefazione) 

Produzione di biocombustibili solidi densificati 



Biomassa 
legnosa 

Residui 
colturali 

Rifiuti 

“Fuel  powder” 

10 -17 MJ/kg 

Materiale 
idrofilo ed 

eterogeneo 

19 -22 MJ/kg 

Materiale 
idrofobico e 

omogeneo 

Pellet 

Massa volumica: 750-850 kg/m3 

Densità energetica 15-20 GJ/m3 

Torrefazione e 
polverizzazione 

Pellettizzazione 

Da biomassa/rifiuti a combustibili 


